
	Appunti	di	viaggio		-	Faenza	–	Sermoneta	–	Giardini	di	Ninfa	-	
Castelgandolfo	-		Nemi	–	Ariccia	nei	giorni	18	e	19	settembre	2021	

	

Ogni	volta	nostalgia	per	il	presente	,	cosa	abbiamo	oggi	che	meravigli	poi	
per	secoli?	

E	stato	un	viaggio	nell’intreccio	fra	la	Chiesa		e	la	regalità	:	in	specifico	fra	
Chiesa	come	Caput	Mundi,	come	monarchia	assoluta	legittimata	da	Dio.			

Ciò	 che	 sempre	 mi	 affascina	 non	 è	 solo	 la	 costruzione	 di	 nuovi	 mondi	
meravigliosi			Chiese,	palazzi	che	gareggiano	con	il	creato	ma	è	anche		la	
percepibile	idea	di	eternità.	

	

Sermoneta		

Per	raggiungere	il	borgo	si	percorre	una	strada	ove	la	natura	così	spontanea	

e	generosa	ignara	dello	scorrere	del		tempo,	fra	i	profumi	di	piante	di	fichi	

,	 alberi	 carichi	 di	 olive	 apre	 il	 sipario	 ad	 uno	 scenario	 	 	 tipicamente	

medievale	di	questo	piccolo	borgo	 ricco	di	 arte	e	di	 storia	 che	 si	 erge	e	

domina	l’intera	ricca	pianura	Pontina	.	

Un	piccolo	borgo	che	deve	 le	 sue	 fortune	alla	 famiglia	Caetani	e	a	Papa	

Bonifacio	VIII	che	insediatisi	in	questa	terra	eressero	un	imponente	Castello	

permettendo	 così	 alla	 cittadina	 di	 crescere	 ed	 espandersi	 sotto	 la	 loro	

egemonia	divenne	così	un	feudo	vastissimo	e	fiorì	sia	artisticamente	che	

culturalmente	,	ancora	oggi	conserva	pressoché		intatto	questo	patrimonio	

storico	artistico	e	culturale,	un	vero	salto	nel	passato	fra	strade	medievali,	

piccoli	palazzi	e	sapori	e	odori	antichi	che	gli	abitanti	cercano	di	preservare.		

I	giardini	di	Ninfa		(	Monumento	Naturale	della	Regione	Lazio)	

Credo	che	il	fascino	di	questi	giardini		stia	nella	testimonianza	del	costruito		

che	resiste	al	tempo	.	Alle	testimonianze	rimaste	di	Cattedrali	come	Santa	
Maria	Maggiore	 e	 San	 Giovanni	 	 che	 pur	 non	 restituendo	 più	 	 l’intero		
complesso	lo	evocano,	lo	richiamano,	lo	alludono.	E	ancora	alla	resistenza	

dei	monumenti	alle	 intemperie	e	al	 tempo	e	a	 farsi	morbide,	accoglienti	



rispetto	 alla	 vegetazione	 che	 “appare”	 spontanea	 in	 questo	 giardino	

all’inglese.			

Castelgandolfo		

Soggiorniamo	in	un	delizioso	Hotel	che	al	mattino	ci	riserva	una	inaspettata	

sorpresa.	Una	vista	sul	lago	Albano	che	ci	restituisce	un	paesaggio	avvolto	

in	una	nebbia	“sulfurea”	di	una	quieta	bellezza.			

Un	 luogo	 di	 vera	 letizia!	 Nel	 rispetto	 di	 una	 architettura	 binocolare,	 la	

passeggiata	 in	 salita	 si	 apre	 sul	 Grande	 Palazzo	 Pontificio	 che	 riporta	 la	

stessa	 monumentalità	 scenografica	 assertiva	 e	 potente	 dell’	 Urbe.	 Nel	

contesto	paesaggistico	dei	colli	diventa	ancora	più	suggestionante	perché	

pare	 valorizzare	 ancor	 più	 l’andamento	 collinare	

aggiungendo/completando	 il	 paesaggio	 con	 i	 volumi	 del	 Palazzo,	

emergenza	tutta	storica	e	culturale	fra	le	colline.	

Tipico	edificio	del	‘600	con	facciata	di	GL	Bernini	,	ex	residenza	estiva	del	

Papa	oggi	adibito	a	Museo,	la	fontana	del	Bernini	e	la	Pontificia	Collegiata	

di	San	Tommaso	Villanova	progettata	dal	Bernini	e	tante	altre		meraviglie	

nascoste	e	non,		di	questo	luogo	di	Santità	e	di	bellezza	,	Ville	Pontificie,	

giardini.	La	cittadina		“Santa”	si	erge	e	si	riposa	nella	cornice	di	un	paesaggio	

naturalistico	di	variegata		ricchezza.		

Iniziamo	 al	mattino	 il	 nostro	 viaggio	 in	 direzione	Nemi	piccolo	 paese	 al	
centro	dei	colli	albani	situato	in	posizione	panoramica	sull’omonimo	lago	

conosciuto	 oramai	 in	 tutto	 il	 mondo	 per	 essere	 stato	 il	 luogo	 del	

ritrovamento	 nel	 1930	 di	 due	 navi	 celebrative	 dell’Imperatore	 Caligola.	

Affascinante	questa	operazione	di	fattiva	sapienza	e	di	alta	ingegneria.	

Raggiungiamo	 il	 Museo	 delle	 Navi	 Romane,	 di	 una	 concretezza	

funzionalistica	 sorprendente,	 concepito	 appositamente	 in	 funzione	 del	

contenuto	e	 condizionato	nella	 soluzione	architettonica	dallo	 stesso.	Un	

doppio	 hangar	 delle	 stesse	 dimensioni	 e	 sulla	 parte	 superiore	 una	

“promenade”	 che	 lasciava	 la	 possibilità	 al	 visitatore	 di	 ammirare	 le	 due	

grandi	 navi	 da	 tutte	 le	 angolature.	 E	 che	 dire	 delle	 ampie	 vetrate	 il	 cui	

occhio	si	perde	nel	paesaggio	lacustre?	All’interno	del	Museo	è	ancora	oggi	



possibile	ammirare	ciò	che	è	rimasto	di	queste	due	grandi	navi	che	sono	

bruciate	 in	 seguito	 ad	 un	 incendio.	 Imbarcazioni	 di	 una	 ingegneria	

sorprendente,	ove	lusso	,	rispetto	del	quotidiano,	funzionalità	e		sapienza	

strutturale	ne	 fanno	ancora	una	 testimonianza	 senza	uguali.	Non	 si	 può	

omettere	la	suggestiva	cornice	paesaggistica	bagnata	da	questo	generoso	

lago	 e	 da	 una	 smagliante	 vegetazione	 e	 protetto	 dal	Monte	 Cavo	 e	 dal	

Tempio	di	Diana.	

Ariccia		

Raggiungiamo	il	centro	storico	di	Ariccia	arroccato	e	sviluppato	nella	parte	

superiore	prendendo	un	ascensore	che	ci	conduce	nella	Piazza	di	Corte	che	

trova	il	suo	aprirsi	al	cielo	nella	cupola	della	Collegiata		di	GL	Bernini	che	
all’interno	è	una	fuga	verso	la	luce	di	spazi	ritmati.	L’architettura	di	questa	

Chiesa	 volutamente	 ispirata	 al	 Pantheon	 è	 stata	 definita	 come	 esempio	

paradigmatico	 dell’architettura	 barocca	 ove	 prevale	 la	 dimensione	

scenografica.	

Lo	sfondato	della	Cupola	e	la	sua	facciata	con	i	due	corpi	laterali	sono	un	

controcanto	al	Palazzo	Chigi	creando	uno	spazio	ricco	di	aperture,	richiami,	

scorci,	che	lo	rendono	pur	nella	sua	monumentalità	teatralmente	mosso	e	

dinamico.	 Uno	 spazio	 urbano	 circoscritto	 eppure	 aperto	 con	 diverse	 e	

articolate	visioni	e	la	Collegiata	al	suo	interno	pare	riprendere	tutta	questa	

pluralità	di	visioni	arricchita	dagli	altari.	

Potremmo	chiederci	se	la	Piazza	di	Corte	sia	il	cortile	aperto	fra	Collegiata	

e	 Palazzo	 che	 si	 offre	 come	 opera	 d’arte	 totale	 nella	 sua	 coerenza	 fra	

struttura,	pianta,	luminosità	e	fondale	fatto	di	parco	.	

Abbiamo	chiuso	la	nostra	visita	con	la	vista	del	Belvedere	che	restituisce	
un	 panorama	 di	 assoluta	 rilevanza	 paesaggistica	 di	 ampio	 respiro	 ove	

l’occhio	si	perde	fino	al	mare.	

Luoghi	di	assoluta	delizia,	ricchi	di	storia	che	si	coniugano	con	armonia	con		

la	bellezza	e	la	generosità	del	paesaggio	e	densi	di	buoni	sapori	.	

Un	grazie	a	chi	lo	ha	pensato,	organizzato	e	reso	possibile.	


